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4. LE PRIORITA’ E GLI OBIETTIVI STRATEGICI DEL PIANO DI ZONA 
 
La Conferenza di consenso tra i rappresentanti di tutti i soggetti interessati alla stipula dell’Accordo 
di programma  per l’approvazione del Piano di zona,ai sensi dell’art. 19 della L.R. 7/2000, è stata 
convocata il giorno 15 giugno 2005 con l’obiettivo di presentare il profilo di comunità dell’Ambito 
e presentare e condividere gli obiettivi generali per la programmazione del PAT/PDZ. 
   
Alla Conferenza hanno partecipato i soggetti di seguito elencati: 
 

SOGGETTI PARTECIPANTI 

12 rappresentanti dei Comuni di: Aiello del Friuli, Bicinicco, Campolongo al Torre, Cervignano del Friuli (2), 
Fiumicello, Ruda (2), San Vito al Torre, Tapogliano, Terzo di Aquileia, Trivignano Udinese 

Direttore Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 “Bassa Friulana” (ASS 5) 

Responsabile Area Integrazione Sociosanitaria ASS 5 

Rappresentante Dipartimento di Salute Mentale ASS 5 

Rappresentante Distretto Sanitario Est ASS 5 

3 operatori del Distretto Sanitario Est ASS 5 

Rappresentante della Provincia di Udine 

6 rappresentanti degli Istituti Scolastici: Direzione Didattica di Cervignano del Friuli, Scuola Media Statale “G. 
Randaccio” di Cervignano del Friuli, Istituto Comprensivo di Aiello del Friuli, Istituto Comprensivo di 
Palmanova, Istituto Comprensivo di Gonars, Istituto di Istruzione Superiore “Malignani 2000” 

Rappresentante CAMPP 

Rappresentante Casa di Riposo – IPAB di Palmanova 

Rappresentante Casa di Riposo di Cervignano del Friuli 

Rappresentante Istituto Piccolo Cottolengo di Santa Maria La Longa 

Rappresentante ENAIP FVG 

7 rappresentanti dei Sindacati: CAPLA, , CISL (2), Sindacata Nazionale Anti Usura, Sindacato Pensionati CGIL, 
Sindacato Pensionati CISL, Sindacato Pensionati Italiani Lega di Ruda 

19 Associazioni: ACAT Cervignanese, ACLI Circolo di Cervignano del Friuli, ACLI Patronato, Associazione 
Alzheimer Bassa Friulana, Associazione Antea Territoriale Udine, Associazione Idea Onlus, Associazione 
Ricerche e Risorse, Auser Bassa Friulana,Comitato Provinciale Coordinamento Associazioni Persone Disabili, 
Croce Rossa Italiana, Associazione Donatori di Sangue Ruda, Associazione Friulana Donatori di Sangue, Il 
Focolare Onlus, Il Quadrifoglio Antea, Mediatori di Comunità, Munus Gonars, Munus San Vito al Torre, 
Percorsi di Cittadinanza, Vicini di Casa 

5 Cooperative Sociali: Consorzio Il Mosaico, Coop. Thiel, Coop. Itaca Onlus, La Viarte, Coop. Universiis 

2 Caritas Parrocchiali: Cervignano del Friul e Gonars 

2 privati cittadini 

 
Le Linee guida regionali per la predisposizione del Piano di zona e del PAT nonché la L.R. 
23/2004, indicano chiaramente che “il luogo dell’integrazione sociosanitaria è l’Assemblea dei 
Sindaci di ambito distrettuale alla quale compete da un lato l’attivazione del processo per la 
definizione del PDZ e dall’altro la partecipazione al processo di programmazione territoriale 
preordinato alla predisposizione del PAT. L’Assemblea dei Sindaci nel definire gli obiettivi del 
PDZ individua, di concerto con il Direttore generale dell’Azienda, anche le attività integrate su cui 
avviare il confronto tecnico nei tavoli tematici di lavoro destinati alla programmazione congiunta 
PADZ/PAT”. 
 
Alla luce del percorso fatto e del dettato normativo, nell’Ambito distrettuale dei Cervignano del 
Friuli l’Assemblea dei Sindaci: 
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 ha avviato, insieme al Direttore generale dell’ASS n. 5 il processo programmatorio del PDZ 
e del PAT il data 25 novembre 2004; 

 ha deliberato la coincidenza dei tavoli tematici previsti per il PDZ con quelli previsti per il 
PAT per quanto riguarda la pianificazione nell’area dell’integrazione sociosanitaria; 

 ha definito i criteri per la partecipazione delle altre istituzioni pubbliche e degli Organismi 
del terzo settore al processo programmatorio; 

 insieme al Direttore generale dell’ASS n. 5, ha approvato l’obiettivo strategico e  gli 
obiettivi generali prioritari della programmazione per il Piano di zona e per il Piano delle 
attività territoriali, nella seduta del 14 luglio 2005, dando mandato ai tavoli tematici integrati 
di sviluppare e condividere gli obiettivi specifici e le idee progettuali conseguenti. 

 
OBIETTIVO STRATEGICO 

CONTRASTARE L’ISOLAMENTO E LA SOLITUDINE DEI CITTADINI CONTRIBUENDO 
AL SOSTEGNO E ALL’INCLUSIONE DELLE PERSONE E PROMUOVENDO LE 
COMPETENZE SOLIDARISTICHE DELLE COMUNITA’ LOCALI 
 

OBIETTIVI GENERALI 

1. AUMENTARE LE COMPETENZE SOLIDARISTICHE DELLE COMUNITA’ LOCALI 
2. AUMENTARE L’INFORMAZIONE A FAVORE DEI CITTADINI 
3. POTENZIARE LE OPPORTUNITA’ DI TRASPORTO PER LE FASCE FRAGILI 
4. CONTRASTARE L’ISOLAMENTO E LA SOLITUDINE DEI CITTADINI CON 

PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA POPOLAZIONE ANZIANA 
5. INCREMENTARE LE RETI, I SERVIZI E GLI INTERVENTI DOMICILIARI, ANCHE 

SUL MODELLO DELL’INFERMIERE DI COMUNITA’ A SUPPORTO IN 
PARTICOLARE DELLE PERSONE ANZIANE E/O NON AUTOSUFFICIENTI 

6. POTENZIARE I PERCORSI DI CONTINUITA’ DELLE CURE 
TERRITORIO/OSPEDALE/TERRITORIO 

7. RIQUALIFICARE LE MISURE DI CONTRASTO ALL’ESCLUSIONE SOCIALE E 
ALLA POVERTA’ 

8. PROMUOVERE PERCORSI DI SOSTEGNO ALLA GENITORIALITA’ 
9. SUPPORTARE LE FAMIGLIE NELLA CURA DEI FIGLI 0-3 ANNI (ASILI NIDO) 
10. POTENZIARE LA CAPACITA’ DI PRESA IN CARICO DI MINORI A RISCHIO 
11. PROMUOVERE AZIONI DI ASCOLTO, DI SOSTEGNO, DI PREVENZIONE NELLA 

FASCIA PREADOLESCENZIALE, ADOLESCENZIALE E GIOVANILE 
12. RIQUALIFICARE IL SISTEMA DELL’OFFERTA RESIDENZIALE E 

SEMIRESIDENZIALE A FAVORE DEI DISABILI 
13. POTENZIARE I PERCORSI DI INSERIMENTO LAVORATIVO DI PERSONE CON 

FRAGILITA’ SOCIALE 
 

OBIETTIVI DI SISTEMA NELL’AREA DELLINTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 
SVILUPPO E RIQUALIFICAZIONE DELLE UNITA’ MULTIPROFESSIONALI 

1. PROMOZIONE DEL PROGETTO PERSONALIZZATO 
2. PROMOZIONE DEL COORDINATORE DEL CASO 
3. PUNTO UNICO D’ACCESSO 
4. FORMAZIONE CONGIUNTA OPERATORI SOCIALI E SANITARI 


